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OGGETTO: P*trocinio all,Associazione.(airòs" per r€alizzazione progettol
' Il gruppo edacatìvo - servìzío a sostegno ilel minore e della genìtorìúl à.:

L'aùro due$ìlasedicj . 
', 
n,orr"\LNitó[

w
ffiY

0rtoBAcL'anno dqqnìlqse;iici ,ilgiorno '*'- '- '- 
del mese.li V r'-rg4v

Af" "* ,)?l ób. nella sala del Cornuhe suddetto, a seguito di regolare convocazione, la ciunta

n. Cognome e l{ome Cariîa (Presenze Assenze
1 flw. cDaniclz Letizia Sint[aco
2 futnlazzo ignaccaQùtseppe '/iesinlaco I
3 Parasikti glaría

Assessore *
'4 fut6ino Qtlovanni A.ssessore

5 Nfui *t.nilippo lssessore ><

Con ia pafecipazione del Se$e1aio Dott.ssa Cameia Caliò.

I1 Presidente, riconoscirÌto regare numero degri iùtervenuti, dichiara apefa ra seduta ed invìta i
presenli a deliberare sull'argom€nto in oggetto specificato



)/DEL" "0id/
PROPONENTìI: L'Assessore ai Servizi Sociali Maria parasiliti

OGGETTO:Patrocinio all'Associazione .Kairòs', per re lizzazione progeftot ,, Il gruppoeducativo - servizio .! sostegno tlel mìnore e dello genìàrÍallità,,

PREMESSO che l,Amministlazjo4g comunale è da tempo sensibile a poJitiche diritegrazione volte a rimuovere le cause di disagio socije e relazionale dei minori,athaverco azioni condivise con pafiner istituzionali, a ciò deputati in primis l,Istituto. comprensivo di Naso;
DATO ATTO che sono sempre pirì ricorrenti fenomeni con importanti diflicoltàpsicologiche dell'età evolutiva presinti in forma ratente, .i -Àirotuoo nena scuora emolto freqÌ.ìentemente, prima di essere dconosciute, 

"oíò 
motvo ài colpevolizzazione

del.bambino definito svoglialo, disaftento, inequieto, a cui si aggrunge l,angoscia
g:aril9li{:, chg emerCe dopo una prima reazione dì negazione del problema.
RILEVATO che la scuola, deputata all'appendi-"nó 

" 
o""upuodo un ruolo centrale

nella vita del bambino, svelapródemi che, pur alterando la capàcità di apprendere, non
dipendono dall'inte[igenza der bambino, ma sono in r"t-iorr" 

"o. 
la sùa condizione

affettiva-
RILEVATO altresì che è scientificamente prcvato che la condizione di dipendenza iD
cui vive un bambino, lo espone molto più di un adulto ai vissuti stessanti, deteminati
da paure, co'Jlitti, tensioni e tale fragilità si può manifestare con 

'n'arterazione 
der

Compofiamento e che il disagio psicologico, óhe nella scuola si svel4 ha origine nei
primi-anni di vita ed è legàto all'evoluzione dei processi di pensiero.
RITENUTO che superare esperienze doiorose, inevitaùili nell,infanzi4 comportal'attivazione di processi d'elaborazione intedorc che devono essere soste ìtl
dall'adulto. lnfatti il bambioo deve essere posto nelle condizioni di percepire la
disponìbiiità e la capacità delÌ'adùlto a proieggerlo afÍinché le aogosce diventino
lollerabili. Quando tutlo ciò viene a mancare, il bambino si rifrrgia nel sintomo (spesso
coDiuso con la,,malattia), in un tentativo di fuggire da ogni possibile elaborazione
mentale, a.i punto tale da sfociare in manifestazioni, tm quel;he pitì frequentemente si
osservano in età scolare, dalla più grave come l,autismo a queì1e meno gravi dei disturbi
dell'attenzìone ed ipeÉttività; I'insuccesso scolastico; la iobiu d"[u scuola; il disagio
scolare in generale-

Tutto ciò premcsso:

Corsidcrato che, gli enti locali rivestono fondamentale importanza nella relazione
diretta con il cjttadiúo, in padicolare I'area sociaìe, *.o*" urru gúnde valenza di
connettore coa il pubblico;
Che allo stesso modo i flurzionari e gli aÍnninistlatod, soprattutto nei piccoìi centri,

vestono spesso un ruolo attivo di scambio e coDllonto, divenendo punti di riferimelto
per la popoÌazione;

PROPOST,{ DI DELIBERAZIONE DI G. M.

Che gli enti locaÌi, dunque, sono al centro delle dinamiche sociali di
teÍitoriale ed i propri servìzi spesso si ritrovallo ad essere crocevia
espressioni di bìsogrìì e quaùt'altro;

un contesto
di richieste,

Che risulta fondamentaie per il Comune anpljare le competenze e le conoscenze
relatrve allindividuazione deì segnaìi di dìsagio sociale, nelia fatlispecie scolare, fino a
grr ngere allcscolLo ed alla condivisione deile problemaLicbe dl disagio;
Cbe a tal prcposito, I'Associazione di proraozione sociale ..Kairòsi, con sede in Galati
Mamertino, via Giovanni XXIII, o. 54, nei rispetlo dei propri principi staluad, proloDe
ia propria collaborazione per attivarc nel Comune di Naìo,ì tiìolo sperimentje e per 11

I

.)o,



penoclo necessario ad effettuare n. 4g incontri, da articorarsi in due vorte a settimana,
volù ai
- prevenire la devianza giovanile;
- favo re un miglioramento dei processi di apprendimento e dell,andanento scolastico;
- promuovere le capacità relazionali;
- promuovere il benessere eúozionale del soggetto;
- fornire supporto educativo alle famieliel
- lar orire relazìoni genirori-lìgJi piu sirena;
- promuovere uoa rete di collaborazione tra famigli4 scuola e cento educativo.

Preso atto del progetto che si allegaalla presente-per formame pJe integrante e sostanziale
e della meritevolezza apprezzabìre dello stesso, che consterà ai *uì".i" di iniziative e dimisùe tùtte convetgenli e volte alla prevenzione a forme di disagio giovanile e scolare inparticolare, con un progefo denominato ,,.,11 gruppo educatìvo _ se'nizi) a sostegno del minore
e deUa genìtorialìtà.i
Preso afto altresì delle Iniziative di prevenzione e informazione sul fènomeno delDISAGIO GIOVANILE;
Clre iÌ progetto, proposto dall,Associazione e pervenuto aI Comune, at prot. N. 14279 del2l/10/2016, si articola in azioni rlvolte principalmente a minori tra i i e gti 11 anni, manon si escludono dal lovero dei destinatari nianche i genitori, ma indrrettamente e per
dflesso anche tutta la collettività che 

"on"orra 
,""porr.u'bil"nte Jla promoztone ai unacultura di inclusione attiva, nel rispetto delle pari oppornrnità per tuth e nella

valorizzazione delle differenze quali fonli di arricchimento e ùescrra penonare,
tasformando le debolezze in risorsa e rendendosi paxte attiva nella instaurazioùe di rma
rete di collaborazione tra famiglia, scuola e centro eàucativo:

Che le azioni mirano a sensibilizzare ed informare la cittad-inanza, al fine di promuovere
una conoscenza chiar4 attÉverso fo1me di comunicazione efficaci ed efficienti:

, - 
cbr il progetto contempra Ia presenza di professionalita speciaristiche der settore come:r. r Loordrnafore / pedagogista, specializzato in difficoltà evolutive e di

apprendimento;
2. 1 Educatore con espedeDza nel settore.

Che questa AÌministazione, dconosciùta la validità del progetto Ìo intende patocina.re
per complessive € 3.170,77.
Che defto progetto ofhe la possibilità di ùuire di servizi complementari ed iútegrativi
rispetto a quelli cottrwtali, rcallzza intervelti di prornozione, fomazrone, nonché
favorisce l'emersione di eventuaii bisogni inespressi mediante n. 4g incontri, con' soggetti qìlalificati, al fine di agevolare e rendere meno gavosa la situazione di chi vive
in condizioni di svartaggio e/o difficoltà;. preso atto che trattasi di servizi sociali al cui regime legislativo resta assoggettato il
presente prcgetto e nei limiti di esso;
Viste le vigenli disposizioni legislative in materia;
Vista la L.R. n.48/91 e successive modifrche ed intesrazioni

PROPONE di delitrerare di
Per i motivi sopra csposti:

1. Concedere il patrocinio di € 3-170,77 all,Associazione .,Kairòs,,, con sede in Galati
Manertino, via Giovand XXIII; n. 54, per Ia realizzaziote del proeetto di che. ]'ana-ì.

2. Assegnare al Responsabile dell,Area Arnmirristraliva la complessiva sonma di €
3.170,77.

3. Concedere ospjtalità all'Associazione di promozìone sociaie per l,attuazione del
citato progetto aiiegato aila presente per folmal|e parte iDtegranie e sostaùziale



. 
3fuj!*ffi: al Responsabile dell'Area Amministrariva gri atti gestionali

5. Di trasmettere copia del presente atto a.lla suddetta Associazione per accettazione.

fto IL PROPONENTE
L' Assessore ai Setvizi Sociale, Maria parasiliti

.l
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S[R\,/.IZtO A SOSTIGNO D'EL fVIINORE È OtrLLA GSNITORTA!-ITA'

Íi e e ct í zi on e li I 6 e,ví zí o

Oggi si assiste alle conlinue ed eccessive richieste fivolte aì nostrj giovani, da parte della scuo a e

della società. ll blsogno e la nècessità di conformarsl ale esigenze mutevoli del contesto socÌale,

non rispettaRo piùr i tempi della persooa: templ dl apprendimento, tempi di relazione, tempi

emozlonaii e personologicj. Nasce l'eslSenza di rispondere ai bisogni del minore e de la famiglia,

offrendo loro un servìzio socio-educativo che possa offrire quel tempo lndívldudle per sviluppare le

proprie potenzialità senza la pressiorìe dei programmi nazionali mlnÍsterialì nel rispetto delle

esigenze speciflche dÌ ognuno.

oggi non si può presclndere dal successo scolastico Esso dìvjene un tassello fondamentale per lo

svilLrppo del bambino. Apprendimento, cognÌzÌone, emozione e comportamento sono

strettanlente inÌerrelati,

ldati della Ietteratura scienlifica, dimost{ano una correlazione positiva tra difficoltà di

apprendimento, insuccesso/abbandono scolastico e problemi sociali/comportamenti

delinquenzialì.

Se da una parte, igenitori verbalizzano la loro difficoltà a seguire i propri flglÌ, spesso dall'a Îra, a

causa della cornplessità e contraddittorietà della socletà, dei moltep ici stjmoii mediatici e digitali

che bombardano igiovani, degli irnpegnì familiari inesorabÌli ed inevitabilÌ, dell'obbligo di seguire

degli standard istituzional:, i ragazzi sl rltrovano solÌ dlnanzi alle loro difflcoltà ed Ìnsi.!r-"77e. F

ladiove viè la possibil:ià di Lln aluto nelle attività didèitlche da parte di ì.rn genìtore, I fieljo/a non

l'accetta o quell'aiuto rende la relazione oppositiva e conf itiuale

I ragazzi sperimentano naturalmente l'lnsucces3cl e ìncontfano nel corso degli annl scolastici, non

poche difficoltà. Fondamentali risultano le risposie da parte della famiglia, della scuo a ma anche

dalla socÌetà: offrire e garantire loro servizl che possano dare a possibilità di poter esprlmersi,

mettere ln gioco le proprÌe competenze e sperÌmentare anche le loro dlffÌcoltà per lndividuare

quelle slrategie piÙl consone alle proprÌe caratterlstlche personologiche, cognltive ed ernotivo'

affettive. Purtroppo sono pochio nulll lservizì localiche possano fornire un sostegno concreto alle

.famiglie. 
1n orario extrascolastico, ll giovane non ritrova quel sostegno che risulfs fondamentale

per potef acquisire competenze coBnìtive e meta ccJgnit ve che d;ventano oggi elementj essenziali

per un futuro pTofessÌonale piu ambito.



In tale contesto, si perde inesorabi mente di vista Ìl valore dell'ìstfuzione come eJemento su cui

scommettere per pianlficare al megllo ll proprlo futuro; si atttvè un ctrcolo vizioso che aÌlontana i

Siovanidalcontesto scolastico: sl riflutano di svolgere le attÌvità, dlchlarano l'inutilità deila scuola,

l'insoddisfazione e l'insuccesso contln!o i spingono a la ficerca dì ambÌenli diversi per rifuBiarsi
spesso in contestj di gruppo disfunzjona i dove spingere i proprì lÌmiti per dîmostrare di valere.
Comportamenti definlti a rischio come correfe su un motorino alla massima velocità e magari
Senza casco, consumare alcoo o altre Sostanze nocive, furnare cannabis, giocare a carte e alle

macchinette/ scommettere online, prediligere una comunicazlone virtuale piuttosto che reale,

attivare compoTtamenti da bullo predominando su pii.l debole. Tutto allo scopo di affermarsi jn

altri ambiti, equilibftndo il fallimento deL proprio 5é sco astico e la sua dlslstima.

u,ma ,f,e16en i-zlu
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La Cooperatìva l(airós

extrascolastico, attivo 2

Jffn"a"t"ji,

ll Servizio sj lnscrive nel novero degli interventi

rispettive lamig je. Saranno prevìst interuenti di

scuola e iprogramm ministeriali.

intende offrire un servizio socio-edalcativo di n. 48 incontri in orario
giorni a settimana per 1,5 ore cadauno.

in favore di soggetti in età evolutiva e oe e

Sostegno scolastico in pieno raccordo con la

Tutti i ragazzi saranno divìsi per gruppi di sludio tenendo conto del livello di apprendlmento,
dell'età cronologica e classe frequentata. Operatori speciallzz:ti Ìn campo educatÌvo e didattico,
seguiranno i ragazzl nei processi di apprendimento èlfine di agevo{are il loro percorso di studio.
Oltre gli obiettivi speclfici di didatticl, raranno da fitenere fondamentali obiettivi soclo-relazionall

ed emotivo-aftettivi, convintl che iL benessere della persona passa da un equi brio tro soper essere

e saper Jare, La ricerca ln psicologia ha dimostrato la stretla connessione ed interdipendenza tra
coànizione emozione-comportamento: un cambÌamefto Ìn una sfera ricade inesorabjlmente

sull'altrc e viceversa. Questa afferrìazione è molto irnportante poiché consente di caplre che

all'inslccesso vi possono essere divefse cause sottostanti e che per ottenere un cambiamento

reale in una macrosfera non si può non tener conto delle altre strettamente Inlefconnesse

nell'ottica del a totalità delle persona

ll Centro diviene per il gruppo, "comunità educante" dove poter sperimentare le proprie
competenze e iì proprio Essere, ìn un ambiente protetto senza valutazioni né giud:zi. Un luogo

nel quale far proprie qualità relazionali, comunicative, pratiche, cognitive che diventano
strategie e strumenti per affrontare concretamente il proprìo futuro,

Le attività previste saranno:



rteodnatarí

Destinataridel servlzio proposto so no

g Destìnatarl direttÌ: n. 10 minorl (6 - 11 annl) e le rispettive famlglle

4 DestÌnatarl indirettir tutta ia coleltività

íín alitù [el oeruí"río

llServjzlo prevede interventi dicaTattere socio-educativo erogati presso un centro adeguatarnente

attrezzato per accogliere i soggettì in età evo ut va,

La finalità del servizio è quella dll

U Prevenire la devianza giovanÌJe;

& Favorire un miglioramento deÌ processìdinpprendimento e de l'andamento.scolastlco;

S Promuovere le capacÌtà relazlonalÌe grLrppa i;

& Promuovere li benessere emozlonale del soggetto;

S Fornire supporto educallvo a le famigliei

S FavorÌre una relazione genitorÌ figli piu serena;

S Promuovere una rete dicollaborazione tra famigl;a, scuola e centro educativo.

'fu, o"nul" OTe,utivo
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2.

Osseryazlone e predisposlzione piafo didattico/educatÌvo individualizzato.5arà realizzato

un profÌlo educativo personalizzato nelqua e saranno riportate le potenzlalità e difficoltà dl

ognuno, Tale 5trumento sarà fondamentale per rnonitorare i risultati raggiunti,

Inconiri periodici (1 volta al mese) con ia scuola al fine di coordinare le attivltà e

ottimizzare gli obiettlvi specifici. GlÌ Ìnsegnanti saranno figure fondamenta i sta per

ricostruire il percorso scolastÌco del mìnore e al contempo forrire feedback sui rlsultatl

ragglunti.

Consulenze alle famiglie che recessitano sLrpporto educatlvo per la gestione delfiglio/a

Utilizzo di strategie didattiche ed educatlve consone ale caratteristiche apprenditive e

3.

4.

personologiche di ogni minore

5. Verifica periodica sui rlsultati raggiunti ed eventuali feedback necessari per migliorare il
percorso atruato

6. screening sù diffÌco tà di apprendimento e/o evolutive, ed eventuale accompagnanìento

presso i servlzÌterritoriali dl pertinenza.

E N. l Coordinato.e/pedagoglsta speclalÌzzato Ìn dlfflcoltà evoLutlVee dl apprendimento



& N.. l educatore con esperÌenza nelsettore

o

I

!
;!

:
e

ore

Per verificare l'andamento delle attività saranno predisposti strumenti ad hoc:

Jfrn lto, a33ío e Valutqaio,,e

Screening iniTiale

Test di monitoragglo

Incontri periodici con insegnan:ti

Test fìnale sui rls!ltati raggiuntÌ

fu'adro utono*i"o

La cooperativa chiede per espletare il servizia "ll Gruppo Educotivo - servizia o sastegno

minare e della g e nitari!1lità" de la durata complessiva di n.48 lNcoNTRl, della durata di 1,5

cadauno, da articolèrsi per n. 2 volte a settimana, un totale dÌ 3170,77 €

cosTo

ORARIO

COSTO

SETTIMANALE

cosTo

MENSILE

TOTALE

48 incontri

n. 7 coo tdindto te/pedsgogi sta 21,56 € 64,68 € 258,72 €

n,7 educdtore 19,16 € 57,48 € 229,92 € 1i79,52 €

Totdle spese pe60nale 118,59 € 2931,84€

Onetl gestione (3%) 87,95 €

lva 5% 750,98 €

ÍOTALE 31.70,77 €



Parere del iesponsabile del servizio in otdine alla legolarità tectrica.

Ai sensi 
_dell'alt. 49, comma 1" del D, Lgs. 267l00,per come modificato dall.aÍ. 3, comma 1, lett.b)

L- n- 2I3/2A12 e suc4essivam€nte modiicato ilal D:Lgs. n. 126114, a sua volta cootenente
disposizioni integraiive e correttive del D.Lgs. n. 118/11 ed ai sensi dell'art. 12, L.R. n.30/00, per
quanto conceme la regolarità tecnica della proposta di de-liberazione relativa all'oggetto esprime

Il Responsabile area amm,Ía
Segreta;o Comùìale

F-tq dott ssa Carmela Caliò

Ai sensì dell'art. 49, comma l. del D. Lgs. 267100 per come modificato dall,art. 3, comma l, lett.b)
L. n- 213D012 e succsssivamente mqdificato dal D.Lgs. u 126n4, a sua vofta cootenente
disposizioni integrative e correttive dét D.Lgs. n. 118/1 I ed ai sensi dell,art. 12, L-R. n. 30/00, per
quanto conceme Ìa regolarita contabile deua proposta di deliberazione relativa all'oggetto eqlrime
parete: Favolevfle. f -
N^o, Z

Parere del responsabile delt'ufrìcio di ragioneria in ordine alla regolarita contabile.

Il Respolsabile Ufficio Ragiorcda
F.to dott.ssa Giuseppina Mangaro

Cqù 5a{*È..r,tA. p5

{&eJe wa

LA GIUNTA MUNICIPALE

VTSTA Ia superiore proposta di deliberazione;
CONSIDERATO che occore prowedere in medto;
VISTO il Testo Unico Decreto Legislativo l8 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;
VISTA la legge regionale 23 dicembrc 2000, n. 30;
VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art 49, cornma 1", del D. Lgs. 267100 pet come
modiflcato dal D.L. 10110/2012 n. 174 e successivameùte dal D-Lgs. n. tZenq, a sua volta
òonterente disposizioni integÉtive e correldve dei D. Lgs. N. 1 i 8/1 I ;
VISTO fO. /\.EE.LL. vigente in Sicilia, approvato con L.R 15/03/1963, n. 16 e successive
modifiche ed inl€grazioni;
VISTE le LL.RR. n. 48191,t.'t192,t.26/93,rt 32/94, t. 23/9,t , n. 35/97 , t1. 3g/g7 r r.'.23tg8i
VTSTO lo SLaturo Comunde;
Con VOTT UNANIMI FAVOREVOLI esp.essi nei modi e rermini di legge;

DELIBERA

D^i approvate 1a slìpedore proposta di deliberazione che si illteÍde integÉlmente hrascritta ad ogni
effetto di legge ne1 presetìte dispositivo.

u ù* ùt\4ú \jr_-rlìrcrlú ùc,r,lrAA*/.é f/
À*)," N ú lwleM {r*Harù,ù ÀJt cÒitl/vùeù OU



Letto. confemato e sottoscdtto

Si attesta che la presente Deliberazione
E' imasta pubblicata all'Albo Pretorio di questo ComùÍe per l5 giomi consecutivi e che coDto di
essa non sono stali presentati opposizioni o reclami.
E' stata kasmessa ai capi gnrppo consiliari con nota n.

Naso,
Il Segetado Comunale

F.to Dott.ssa Camela Caliò

del

E copia da servire per uso a[ininistratìvo

__ Z 7 gtl.2s16
Natso,

Il Segretado Comunale
Dott.ssa Camela Caliò

Certifi cato di Pubblicazione
Il sottoscriito Seeretuio Comúale, sìr confome îelaziotte del
I'addetto alle pubblicazioni visli gli atti di ùfficio;

CERTIFICA
Che la presúre delibeuione, ai sosi deil'art. I 1 della L.R. n- 44 del
0J/12l1991. è .tara Dubblicara all'Al6o fterorio di ouero f e oer
15 simi ffi;udr'i aa 2 I 0TI. ?0îR n"e-p,ó.".

)

L'addetto alle pubblicazioni
F.to

11 Segretado Comunale
F.to Dott.ssa ca.mela Caliò

Si ceÍilìca che la preseùte delibemzione è divenuta esecutiva il
deconi l0 giomi dalla pubblicazione

Naso,

E' copia da selvire per uso arnmioistÉtivo

Il Segretario Comunale
F.to Dott.ssa Carmela Caliò

trl Segìetario Comù1aie
Dott.ssa Carmela Caliò

La preseore deliberazione è irìqqediatamente
esecuriva ai sensi dell-arl. tU della
L_k. 44t91

2 ? oTt 20,s
Naso

Visto: 11 Segretado Comunale
F.to Dott.ssa Carmela Caliò

Naso,


